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FINANZE E ECONOMIA
Stanziamento di un credito quadro di fr. 32'000'000.-- per la concessione di contributi a fondo perso alle aziende in base alla Legge per l'innovazione economica nel quadriennio 2004-2007

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo il disegno di decreto legislativo inteso a stanziare un credito quadro di fr. 32'000'000.-- per la concessione di contributi a fondo perso alle aziende in base alla Legge per l'innovazione economica del 25 giugno 1997 
(L-inn) nel quadriennio 2004-2007. Proponiamo anche una modifica puntuale della legge, con l'obiettivo di dare maggiore autonomia ai Comuni nel decidere eventuali agevolazioni fiscali.

PREMESSA

Con l’approvazione della Legge per l’innovazione economica del 25 giugno 1997, entrata in vigore il 1° gennaio 1998, è stato introdotto il credito quadro quadriennale, stanziato dal Gran Consiglio con decreto legislativo, quale strumento per il finanziamento degli incentivi previsti dalla legge.

Il primo credito quadro quadriennale per il periodo 1996-1999 (confronta messaggio 
n. 4706 del 2 dicembre 1997) riguardava due distinte leggi che si sono succedute in materia di promozione economica: dapprima la Legge sul promovimento dell’industria e dell’artigianato industriale (L-prom, 1986) per gli anni 1996-1997 ed in seguito la Legge per l’innovazione economica (L-inn, 1997) per gli anni 1998-1999.

Il secondo credito quadro per il quadriennio 2000-2003 (confronta messaggio n. 4984 del 1° marzo 2000) è stato il primo a riferirsi esclusivamente alla L-inn e a stabilire quindi una diretta corrispondenza tra la nuova legge ed il credito quadro.

1.
INTRODUZIONE

L'obiettivo primario del presente messaggio è assicurare la dotazione finanziaria necessaria all'applicazione della legge, ma vuole anche essere occasione di informazione e di riflessione puntuale sugli effetti prodotti e sui risultati ottenuti dalla L-inn fino ad oggi.

Il messaggio è strutturato in tre parti: la prima di carattere descrittivo e volta a illustrare i principali cambiamenti intervenuti con la L-inn rispetto alla precedente L-prom e porre l'attenzione sugli obiettivi e sugli strumenti della nuova legge. La presentazione e l’analisi dei risultati conseguiti dall’entrata in vigore della legge nel 1998 ad oggi sono oggetto della seconda parte. Sulla base di queste considerazioni e dopo aver delineato lo scenario economico ticinese, la terza parte - più propositiva - motiva ed esplicita la proposta di credito quadro per il quadriennio 2004-2007. 

2.
LA LEGGE PER L'INNOVAZIONE ECONOMICA DEL 25 GIUGNO 1997 

La competitività delle aziende in un mercato globale sempre più selettivo, è garantita da un mix di fattori, ascrivibili fondamentalmente a tre grandi dimensioni. La prima è quella dei fattori della produzione e del lavoro, interni ed esterni all’impresa (come l’innovazione e le nuove tecnologie, l’organizzazione del lavoro e la manodopera qualificata). La seconda attiene al rapporto fra il sistema delle imprese e il territorio, nelle sue diverse declinazioni (infrastrutture, sistema dell’istruzione e della formazione, cultura e mercato del lavoro locali). La terza, infine, è riferibile alla funzionalità del sistema-Paese e alle sue regole (amministrazione, fiscalità, welfare e altri ancora). Il mantenimento e lo sviluppo di quote di mercato, da parte delle aziende, in un sistema di concorrenza internazionale richiede oggi sforzi enormi e investimenti rilevanti. Soprattutto, necessita che fra le tre grandi dimensioni sopra menzionate esista una crescente integrazione e fluidità.

Una politica economica efficace deve quindi saper cogliere tutti questi aspetti e adeguare le misure di sostegno, dirette ed indirette, per favorire la competitività delle aziende e del territorio stesso.

La Legge per l'innovazione economica del 25 giugno 1997 è una delle principali misure attive messe in atto dal Consiglio di Stato per sostenere il rilancio economico in Ticino e promuovere lo sviluppo competitivo del Cantone.

La reindustrializzazione competitiva del Ticino è uno degli obiettivi indicati nel “Libro Bianco sullo sviluppo economico cantonale nello scenario della globalizzazione” 
(marzo 1998) rientrando fra le “autostrade del rilancio” del modello Ticino 2015. In questo documento, si evidenziava come uno dei punti deboli del secondario ticinese fosse il grado d’innovazione inferiore alla media nazionale. La L-inn è uno strumento concreto ed efficace per incentivare questo tipo di sviluppo e per recuperare il divario nel grado di innovazione del secondario nel nostro Cantone. 

Nell’incentivare le iniziative che favoriscono l’innovazione economica e l’occupazione, la 
L-inn si propone di:

· migliorare la competitività del Ticino quale luogo di insediamento di nuove attività produttive;

· promuovere l'economia ticinese nel nuovo contesto internazionale (globalizzazione, liberalizzazione dei mercati, applicazione degli accordi bilaterali con l'Unione Europea);

· rafforzare il tessuto economico cantonale, con lo sviluppo di attività innovative ad elevato contenuto tecnologico ed alto valore aggiunto. 

La L-inn costituisce un'importante riforma nella politica di promozione economica, assumendo una nuova fisionomia rispetto alla precedente L-prom (1986). Per questa ragione si ritiene utile richiamare le principali novità introdotte dalla L-inn (confronta messaggio n. 4625/5 del 21 marzo 1997 e messaggio n. 4952 del 22 dicembre 1999):

· estensione del concetto di innovazione economica (limitato in precedenza all'aspetto tecnologico): innovazione - rispetto al mercato - di prodotto, di servizio, di processo produttivo, di organizzazione aziendale (art. 2);

· accentuazione del ruolo sussidiario dello Stato (art. 1);

· estensione del campo di applicazione della legge al terziario avanzato (art. 3): l'industria e l'artigianato industriale restano ancora il settore privilegiato, anche se non esclusivo, ai quali viene affiancato il terziario avanzato che può così beneficiare degli incentivi previsti dalla legge;

· estensione del campo di applicazione della legge alle aziende con stabilimenti d'impresa nel Cantone e non più soltanto alle aziende con sede statutaria in Ticino 
(art. 4); 

· aumento del limite superiore del contributo al 25% e nel contempo introduzione di un limite minimo pari al 10% dell'investimento computabile (art. 5): con lo scopo di evitare i sussidi a pioggia e gli aiuti bagatella di scarsa incidenza e potenziare quelli veramente utili; 

· introduzione dello strumento dell'agevolazione fiscale per le imposte cantonali - di regola per un massimo di 5 anni - fino all’esonero completo (art. 6), destinato alle nuove aziende, intese come aziende create ex novo in Ticino oppure come aziende che si trasferiscono in Ticino da altre regioni;

· applicazione delle misure indirette anche ai parchi tecnologici e non più soltanto alle zone industriali propriamente dette (art. 7);

· potenziamento, in coordinamento con le leggi sul rilancio dell'occupazione, sulla formazione professionale e sulla formazione degli adulti, degli aiuti immateriali destinati alla riqualificazione in azienda, tramite l'introduzione del bonus di formazione in azienda (art. 11);

· introduzione di incentivi all'autoimprenditorialità (art. 12), in analogia con quanto previsto dalla Legge sul rilancio dell'occupazione e sul sostegno ai disoccupati 
(L-rilocc) del 13 ottobre 1997;

· integrazione nella L-inn della Legge per l'istituzione di una società di fideiussione per lo sviluppo dell'economia ticinese del 22 maggio 1985 (capitolo III); 

· definizione dell'importo complessivo massimo destinato ai contributi alle aziende innovative non più tramite decreto legislativo autonomo, ma tramite lo stanziamento di un credito quadro quadriennale (art. 21);

· aumento degli importi di competenza del Consiglio di Stato, da 100'000.-- a 500'000.--franchi se unici e da 10'000.-- a 100'000.-- franchi se ricorrenti (art. 22);

· introduzione dell'ipoteca legale a favore dello Stato a garanzia dell'eventuale obbligo di restituzione (art. 28).

In questo contesto va pure indicato che l’ampliamento del raggio d’azione della L-inn e l’allargamento del ventaglio degli strumenti di sostegno previsti dalla nuova legge hanno reso necessario un potenziamento della dotazione finanziaria complessiva annua, da 6 a 10 milioni di franchi. 

Questa riforma ha fatto della L-inn una misura d'intervento efficace ed una componente essenziale di una politica economica che intende far fronte alle esigenze poste dall'attuale mercato globale sempre più selettivo e competitivo.

3.
AIUTI AGLI INVESTIMENTI AI SENSI DELLA L-INN: PRESENTAZIONE DEI RISULTATI CONSEGUITI PER IL PERIODO 1998-2003

Dopo aver descritto la finalità ed il campo di applicazione della L-inn, questo capitolo intende presentare ed esaminare i dati relativi agli aiuti agli investimenti stanziati nel periodo 1998-2003, nonché illustrare i risultati conseguiti attraverso questo strumento di promozione economica.

3.1
Aiuti agli investimenti ai sensi della L-inn nel periodo 1998-1999 relativi al primo credito quadro

Nei primi due anni di applicazione della L-inn - 1998 e 1999 - sono state sostenute 101 aziende, che hanno previsto investimenti totali per fr. 436'626'192.--, di cui poco meno del 60% computabili ai sensi della presente legge. Queste aziende hanno creato 686 nuovi posti di lavoro.

I sussidi stanziati, su preavviso dell'apposita Commissione consultiva, hanno raggiunto un ammontare complessivo di fr. 17'967'900.-- a sostegno di 77 aziende, di cui 22 nuove e 55 esistenti. L'aliquota media del contributo finanziario è stata tra il 12% e il 17%. È inoltre stata concessa l'agevolazione fiscale a 24 aziende, di cui 22 nuove e 2 esistenti. Per 6 nuove aziende il sostegno finanziario è stato il risultato combinato delle due misure: agevolazione fiscale e sussidio.

Nel 1998 sono inoltre stati stanziati aiuti finanziari pari a fr. 738'100.-- a sostegno di 25 imprese, che hanno adottato un sistema di qualità ISO 9000 e hanno ottenuto la relativa certificazione. A tali importi vanno infine aggiunti fr. 1'096'400.-- sotto forma di bonus alla formazione e di contributo agli oneri sociali.

I settori economici maggiormente interessati sono stati quelli della meccanica e metallurgia, nonché delle macchine e apparecchiature elettriche e meccaniche: essi rappresentano i comparti produttivi in cui operano più della metà delle aziende sostenute. 

Dal confronto tra i due anni si osserva inoltre come il 1998 - anno di entrata in vigore della legge e primo anno di ripresa economica dopo la pesante crisi del periodo 1991-1997  - sia stato caratterizzato da un numero molto elevato di richieste di aiuto, registrando un massimo di 64 imprese sostenute e lo stanziamento di aiuti finanziari per un ammontare di fr. 13'439'000.-- .

Il quadro generale degli stanziamenti decisi negli anni 1998-1999 è presentato nella  tabella n. 1, che riporta in maniera schematica i dati principali sin qui esposti. Per maggiori dettagli si rimanda al messaggio n. 4984 del 1° marzo 2000.

Tabella n. 1: Sostegni L-inn stanziati nel periodo 1998-1999

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Investimenti preventivati dalle aziende
	
	
	fr.
	436'626'192
	

	
	
	
	
	
	

	Investimenti computabili ai sensi della L-inn
	
	
	fr.
	255'623'536
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Aiuti stanziati (in parte erogati)
	
	
	
	
	fr.
	19'802'400
	

	
	-  aziende nuove
	fr.
	4'046'050
	
	
	
	
	

	
	-  aziende esistenti
	fr.
	13'921'850
	
	
	
	
	

	
	
	fr.
	17'967'900
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	-  ISO
	fr.
	738'100
	
	
	
	
	

	
	-  oneri sociali
	fr.
	26'400
	
	
	
	
	

	
	-  bonus alla formazione
	fr.
	1'070'000
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	1'834'500
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Aziende sostenute
	
	
	
	
	
	
	

	
	-  aziende nuove
	
	44
	
	
	
	
	

	
	-  aziende esistenti
	
	57
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	Nuovi posti di lavoro creati
	
	
	
	

	
	al 31.12.1999
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	-  aziende nuove
	
	346
	
	
	
	
	

	
	-  aziende esistenti
	
	340
	
	
	
	
	

	
	
	
	686
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	



Fonte: Messaggio / Rapporto n. 4984 del 1° marzo 2000 / 25 maggio 2000

La nuova L-inn, accompagnata da un'incisiva attività di marketing territoriale quale il programma Copernico - iniziativa di promozione economica attiva dal giugno 1997 -  ha dimostrato, sulla base dei risultati conseguiti già nei primi due anni di applicazione, di essere un valido strumento a sostegno dello sviluppo economico industriale con forte potenzialità d’innovazione e di occupazione.

3.2
Aiuti agli investimenti ai sensi della L-inn nel periodo 2000-2003 relativi al secondo credito quadro

Nel quadriennio 2000-2003 sono state sostenute 116 aziende (dati aggiornati al 
30 novembre 2003), che hanno previsto investimenti totali per fr. 723’514'733.--, di cui poco più del 40% computabili ai sensi della presente legge. I nuovi posti di lavoro creati nel periodo 2000-2002, caratterizzato da un anno di forte rallentamento economico (2001) e da uno di recessione (2002), sono stati 795, a dimostrazione dell'efficacia degli strumenti promozionali (i dati occupazionali relativi al 2003 non sono ancora disponibili). Le aziende sostenute dall’entrata in vigore della L-inn hanno creato complessivamente 1’481 nuovi posti di lavoro nel periodo 1998-2002. Va comunque tenuto presente che il numero dei posti di lavoro creati è un dato in evoluzione, in quanto l’ultimo rilevamento è stato effettuato al 31.12.2002, mentre i progetti d’investimento e i potenziali nuovi posti di lavoro sono ancora in fase di realizzazione. Sono inoltre state escluse da questo conteggio le aziende che hanno presentato la loro richiesta nell’anno 2003.

I sussidi stanziati nel periodo 2000-2003, su preavviso dell'apposita Commissione consultiva, hanno raggiunto un ammontare complessivo di fr. 30'565'136.-- a sostegno di 90 aziende, di cui 11 nuove e 79 esistenti. L'aliquota media del contributo finanziario è stata tra il 12% e il 16%. È inoltre stata concessa l'agevolazione fiscale a 32 aziende, di cui 29 nuove e 3 esistenti. Per 8 aziende (5 nuove e 3 esistenti) il sostegno finanziario è stato il risultato combinato delle due misure: agevolazione fiscale e sussidio. 

Inoltre 2 nuove aziende hanno beneficiato di contributi agli oneri sociali pari a fr. 45'000.-- per progetti di autoimprenditorialità. 

A detti importi vanno aggiunti fr. 1'319'800.-- sotto forma di bonus alla formazione. Rispetto agli anni precedenti non sono per contro più stati stanziati aiuti finanziari per l'ottenimento di particolari certificazioni (norme ISO).

In questo quadriennio sono finora stati effettuati pagamenti nell'ordine di fr. 32 milioni per gli aiuti decisi a partire dal 1998, ossia anche per stanziamenti decisi prima del quadriennio 2000-2003. 

I settori economici maggiormente interessati sono stati nuovamente quelli della meccanica e metallurgia, nonché delle macchine e apparecchiature elettriche e meccaniche: essi rappresentano i comparti produttivi in cui operano il 60% delle aziende sostenute.

Dal confronto tra i quattro anni si osserva inoltre come il 2000 - anno di congiuntura economica favorevole - sia stato caratterizzato da un numero più elevato di richieste di aiuto, registrando un massimo di 38 imprese sostenute. 

Al momento della stesura del presente messaggio sono in attesa di essere evase 23 richieste di aiuto ai sensi della L-inn, per un totale di investimenti preventivati pari a circa 
fr. 100 milioni. Nella tabella n. 2 sono state raggruppate le domande pendenti e la stima degli aiuti da stanziare entro fine 2003 ed inizio 2004.

Tabella n. 2: Richieste di aiuto L-inn pendenti 

	Richieste di aiuto 
L-inn


	Investimenti preventivati
	Investimenti computabili (stima)
	Aiuti finanziari 

(stima)
	Misure dirette

agevolazione 
fiscale              sussidi 

	Aziende nuove
	6
	fr. 37'321'000
	  fr. 18'738'000
	fr. 2'646'300
	6
	4

	Aziende esistenti
	14
	fr. 43'595'000
	fr. 13'818'000
	fr. 1'762'400
	0
	14

	20
	fr. 80'916'000
	fr. 32'556'000
	fr. 4'408'700
	6
	18



Fonte: UPE_Ufficio della promozione economica, stima dati elaborata al 31 dicembre 2003 
Il quadro generale degli stanziamenti decisi negli anni 2000-2003 è presentato nella tabella n. 3, che riporta schematicamente i dati principali sin qui esposti. 

Tabella n. 3: Sostegni L-inn stanziati nel periodo 2000-2003

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Investimenti preventivati dalle aziende
	
	
	fr.
	743'399’733
	

	
	
	
	
	
	

	Investimenti computabili ai sensi della L-inn
	
	
	fr.
	314'084’875
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Aiuti stanziati (in parte erogati)
	
	
	
	
	fr.
	32'884’936
	

	
	-  aziende nuove
	fr.
	2'789’050
	
	
	
	
	

	
	-  aziende esistenti
	fr.
	28’731’086
	
	
	
	
	

	
	
	fr.
	31'520’136
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	- oneri sociali 

- bonus alla formazione
	fr.

fr.
	45'000

1'319'800
	
	
	
	
	

	
	
	fr.
	1'364'800
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Aziende sostenute 
	
	
	
	
	
	
	

	
	-  aziende nuove
	
	39
	
	
	
	
	

	
	-  aziende esistenti
	
	80
	
	
	
	
	

	
	
	
	119
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Nuovi posti di lavoro creati da aziende sostenute
nel periodo 2000-2002
	
	
	
	

	
	al 31.12.2002
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	-  aziende nuove
	
	216
	
	
	
	
	

	
	-  aziende esistenti
	
	579
	
	
	
	
	

	
	
	
	795
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	



Fonte: UPE_Ufficio della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2003

I grafici n.1-6 presentano maggiori dettagli sulle aziende sostenute e gli aiuti stanziati.

Il grafico n. 1 mette in relazione tre importanti elementi: gli investimenti preventivati dalle aziende; gli investimenti computabili, ossia quelli ritenuti innovativi ai sensi della L-inn e gli aiuti finanziari stanziati a fronte di questi ultimi.  Si osserva come l'anno 2000 sia stato caratterizzato da forti investimenti, ma solo un terzo degli stessi é stato considerato quale investimento computabile. Negli anni 2001-2003 gli investimenti preventivati sono risultati nettamente inferiori, mentre la quota degli investimenti computabili é sensibilmente aumentata, toccando il 60% nel 2002. Considerando esclusivamente le aziende che hanno beneficiato di un aiuto finanziario, l’aliquota media del contributo si è attestata tra il 12% e il 16%, in linea con le disposizioni della L-inn e a dimostrazione della maggiore incisività ed efficienza dei sussidi. Si può quindi affermare che il mondo imprenditoriale ticinese dimostra di essere pronto a sostanziali investimenti nei periodi di congiuntura favorevole, ma questi risultano essere in prevalenza volti ad adeguare ed aggiornare le infrastrutture. In periodi di bassa congiuntura gli investimenti sono per contro maggiormente orientati al rilancio della competitività aziendale basata sull'innovazione.

Grafico n. 1: Investimenti ed aiuti finanziari stanziati nel periodo 2000-2003
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Fonte: UPE_Ufficio della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2003

I grafici n. 2 e n. 3 evidenziano la tipologia degli aiuti stanziati - sussidi, agevolazioni fiscali, bonus alla formazione e oneri sociali - come pure la loro distribuzione tra nuove aziende ed aziende esistenti. La figura n. 2 evidenzia come i sussidi siano concessi in prevalenza alle aziende esistenti, in quanto tali aziende non possono di regola beneficiare di esenzioni fiscali. Gli aiuti alle nuove imprese sono per contro quasi esclusivamente in forma di agevolazioni fiscali, senza tuttavia escludere in casi eccezionali un incentivo diretto. 

Il bonus alla formazione è rivolto alle imprese beneficiarie degli aiuti ai sensi della L-inn e intende incentivare la riqualifica professionale dei dipendenti. Tale misura è stata largamente applicata nel 2000, mentre negli anni successivi è stata meno utilizzata probabilmente a causa di una riduzione degli investimenti per la formazione e dell’impiego di personale già formato ed in grado di essere immediatamente operativo.

Gli incentivi all'autoimprenditorialità si rivolgono ai potenziali neo-imprenditori con l'obiettivo di promuovere le attività lucrative indipendenti, come pure le riprese di aziende da parte di collaboratori, che realizzano gli scopi della presente legge. L'applicazione di questa misura, in base alla L-inn, è stata piuttosto sporadica: le richieste d'aiuto rispondenti ai requisiti prestabiliti dalla legge sono risultate, di fatto, limitate. Va tuttavia tenuto presente che il Cantone ha sostenuto e sostiene progetti di autoimprenditorialità facendo capo maggiormente alla Legge sul rilancio dell'occupazione e sul sostegno ai disoccupati (L-rilocc), che contempla uno strumento analogo a quello della L-inn. Tra il 1. marzo 1998 e il 31 dicembre 2002, la L-rilocc ha permesso di sostenere circa 350 nuove attività indipendenti avviate da ex disoccupati, mediante fideiussioni, consulenze aziendali e/o copertura degli oneri sociali (i singoli aiuti sono cumulabili).

Grafico n. 2: Aiuti finanziari stanziati nel periodo 2000-2003
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Fonte: UPE_Ufficio della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2003
Grafico n. 3: Tipologia degli aiuti stanziati nel periodo 2000-2003
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Fonte: UPE_Ufficio della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2003

Il grafico n. 4 riproduce il numero delle richieste di aiuto ai sensi della L-inn sostenute nei singoli anni con la ripartizione tra nuove imprese e imprese esistenti. Il numero delle richieste di aiuto presentate da aziende esistenti è rimasto sostanzialmente costante nel quadriennio 2000-2003, mentre il numero delle richieste presentate da nuove aziende si è stabilizzato ad un livello inferiore rispetto a quello registrato negli anni di crescita 
1998-2000. 

Grafico n. 4: Richieste di aiuto L-inn sostenute nel periodo 2000-2003
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Fonte: UPE_Ufficio della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2003
Nella tabella n. 4 sono riportati i dati relativi alle richieste di aiuto L-inn nel quadriennio 2000-2003 classificati secondo le attività economiche delle aziende sostenute
. Su questa base sono stati ripartiti gli investimenti e gli aiuti stanziati, rappresentati anche in forma grafica (confronta grafico n. 5 e n.6)

Tabella n. 4: Investimenti ed aiuti stanziati ripartiti per settori economici 

	Settore
	richieste L-inn
	investimenti preventivati

(mio. fr.)
	investimenti computabili

(mio. fr.)
	aiuti stanziati

(mio. fr.)

	Meccanica e metallurgia
	41
	107
	59
	7.7

	Macchine e apparecchiature elettriche e meccaniche
	36
	313
	135
	13.1

	Chimica e farmaceutica
	12
	74
	26
	3.7

	Materie plastiche
	11
	36
	15
	1.4

	Prodotti minerali non metalliferi
	7
	24
	8
	1.0

	Legno, carta e stampa
	11
	23
	17
	1.5

	altri 
	15
	166
	54
	4.5

	totali
	133
	743
	314
	32.9


Fonte: UPE_Ufficio della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2003
Il grafico n. 5 rappresenta la ripartizione delle richieste d’aiuto L-inn per settori economici delle aziende sostenute. I comparti maggiormente interessati sono stati quelli della meccanica e della metallurgia, nonché delle macchine e apparecchiature elettriche e meccaniche, che rappresentano globalmente il 60%. Nel confronto con il precedente biennio crescono d'importanza il settore chimico-farmaceutico e quello delle arti grafiche  nel ramo legno, carta e stampa, mentre gli altri settori rimangono sostanzialmente stabili. Appaiono inoltre nuovi comparti industriali, quali quello del design e nuovi materiali, del medicale e della logistica.

Le aziende sostenute ben rappresentano l’economia industriale ticinese, con una preponderanza per i rami più innovativi e caratterizzati da un livello di investimenti relativamente elevato per mantenere la competitività internazionale. 

Nel complesso, si osserva inoltre che l'industria ticinese nel corso degli ultimi anni si è dimostrata più dinamica nelle innovazioni di processo che non nelle innovazioni di prodotto e/o di organizzazione. 

Grafico n. 5: Settori economici delle aziende sostenute nel periodo 2000-2003
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Fonte: UPE_Ufficio della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2003

Il grafico n. 6 rappresenta la ripartizione percentuale per settore economico degli investimenti - preventivati e computabili - e degli aiuti finanziari stanziati. I comparti più dinamici risultano ancora quelli della meccanica e della metallurgia, nonché delle macchine e apparecchiature elettriche e meccaniche, che rappresentano globalmente il 62% degli investimenti computabili e degli aiuti stanziati. Le industrie della chimica farmaceutica presentano anch'esse importanti tassi di innovazione. 


Grafico n. 6:
Ripartizione degli investimenti e degli aiuti stanziati 



per settore economico nel periodo 2000-2003
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Fonte: UPE_Ufficio della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2003

La definizione delle strategie di investimento adottate dalle imprese si rivela un fenomeno complesso, influenzato da molteplici variabili legate sia alla componente congiunturale sia a quella strutturale. Tuttavia la finalità della presente legge è  sostanzialmente di carattere strutturale e non congiunturale: la L-inn è quindi intervenuta per favorire l'adattamento strutturale delle aziende al nuovo contesto più globale e competitivo, che richiede alle stesse una maggiore attività di innovazione, diversificazione e promozione per mantenere le proprie posizioni di mercato e conquistarne delle nuove. I risultati presentati dimostrano l’efficacia di questa legge e delle misure da essa previste.

4.
CONSIDERAZIONI GENERALI SULL'ECONOMIA TICINESE 

L'economia ticinese ha attraversato un biennio molto difficile nel 2002 e 2003, dopo il forte rallentamento del 2001 e la sostenuta crescita degli anni 1998-2000 (nel 2000 il PIL cantonale ha registrato un aumento reale del 5%). La recessione/stagnazione del 2002/2003, che ha investito le principali economie europee e anche quella statunitense, sembra essere in via superamento. Gli indicatori economici, anche in Europa, stanno tornando di segno positivo, mentre gli Stati Uniti registrano già tassi di crescita del PIL molto elevati. Il PIL ticinese era diminuito dello 0,2% nel 2002; per il 2003 il BAK stima una crescita zero, mente nel 2004 dovrebbe prendere avvio la ripresa, con una crescita dell'1%.

Le ragioni della difficile situazione sono sia esterne, sia interne. Le economie europee, principali mercati di riferimento delle nostre esportazioni, sono in una situazione di stallo (in particolare la Germania), caratterizzata da debolezza nei consumi e negli investimenti. I mercati finanziari hanno interrotto la forte tendenza al ribasso iniziata alla fine del 2000, ma non hanno ancora imboccato la strada del rialzo duraturo. Eventi di particolare rilevanza, come gli attentati di New York e Washington, la guerra in Iraq e poi la diffusione della polmonite atipica, hanno aggravato la situazione di incertezza, esercitando un effetto pro-ciclico. La debolezza del dollaro ha creato problemi all'area dell'euro; il franco rafforzato ha messo a sua volta in difficoltà l'industria d'esportazione svizzera e quindi anche quella ticinese, i cui principali mercati di riferimento sono l'Italia e la Germania. L'economia svizzera è poi confrontata ancora con elevati costi interni e con ostacoli alla concorrenza. Il Ticino non ha potuto evitare le ripercussioni negative degli eventi esterni e conosce pure debolezze interne non ancora superate. I rami economicamente più rilevanti toccati dalla nuova crisi sono la piazza finanziaria, l'industria di esportazione, il commercio, il turismo.

La difficile situazione ha comportato anche un peggioramento sul mercato del lavoro, anche se finora il Ticino sembra reggere meglio di altri Cantoni gli effetti della crisi. Il tasso di disoccupazione cantonale è infatti aumentato meno (0,7 punti) della media nazionale (1,2 punti) e la media complessiva per il 2003 è stata di poco superiore alla media nazionale (4,2% in Ticino, 3,7% in Svizzera). Se nel 2002 il Ticino era il terzo Cantone con la disoccupazione più elevata (dopo Ginevra e Giura), nel 2003 era al settimo posto: Cantoni economicamente molto più importanti del Ticino hanno registrato un tasso di disoccupazione superiore (Zurigo è ad esempio al 4,7%). Si ricorda che durante la grave e prolungata crisi strutturale degli anni Novanta la disoccupazione in Ticino aveva raggiunto il 7,8% (1997). La disoccupazione media nel 2003 si presenta come segue nei Cantoni con un tasso superiore a quello medio nazionale (in ordine decrescente):

Tabella n. 5 - Tasso medio disoccupazione nel 2003

	Cantone
	Tasso % 2003

	1. Ginevra
	6,5%

	2. Giura
	4,8%

	3. Vaud
	4,6%

	4. Zurigo
	4,5%

	5. Neuchâtel
	4,4%

	6. Basilea Città
	4,3%

	7. Ticino
	4,2%

	SVIZZERA
	3,7%


Fonte_Segretariato di Stato dell'economia, La situazione sul mercato del lavoro, 8 gennaio 2004

Dopo la ripresa e la crescita del periodo 1998-2001, l'economia cantonale si ritrova in questi anni in una nuova fase di transizione che può essere così caratterizzata: 

· l'evoluzione del quadro economico ticinese dipende fortemente dai mutamenti in corso a livello mondiale, la concorrenza internazionale spinge l'industria svizzera e ticinese a ricercare aumenti di produttività tramite ristrutturazioni e innovazione tecnologica e a conquistare nuove nicchie di mercato tramite ricerca e innovazione integrale (innovazione nel senso più ampio del termine: prodotto, processo, organizzazione, gestione e marketing);

· diversamente dalla crisi precedente (1991-1997), l'impatto sul mercato del lavoro è meno negativo; ciò è confermato anche dal dato relativo all'occupazione frontaliera, che non è diminuita, mentre nella prima metà degli anni Novanta era stata un'importante valvola di sfogo (il numero dei frontalieri era crollato da oltre 40mila a meno di 30mila unità);

· la produttività dell'economia ticinese rimane a livelli inferiori rispetto alla media svizzera: è comunque in corso una graduale ma lenta specializzazione in rami ad alto valore aggiunto e a forte propensione innovativa.
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La quantificazione di alcune variabili macroeconomiche consentono di meglio focalizzare lo scenario economico sin qui esposto.

Dopo la pesante crisi strutturale attraversata nei primi anni Novanta - in particolare dal 1991 al 1996/97 - l'economia cantonale ha conosciuto una fase di crescita ed espansione dal 1998 al 2001. La nuova crisi economica, manifestatasi con i primi segnali di rallentamento nel secondo semestre del 2001, ha fatto registrare nel 2002 un tasso di crescita negativa del -0.2% e una crescita zero nel 2003 (confronta grafico n. 7). 

Le previsioni per il 2004 indicano un aumento reale del PIL cantonale pari a +1.01%.
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Dopo la recessione degli anni '90, caratterizzata da una sensibile riduzione degli addetti e da un rallentamento della crescita del numero di aziende (settore secondario e terziario), nella fase di ripresa 1998-2001 (confronta grafico n. 8) il livello dell'occupazione ha nuovamente registrato un'evoluzione positiva con un aumento dell'impiego del 5.1% (CFA Censimento Federale delle Aziende, 28 settembre 2001). 
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Con il rallentamento congiunturale, iniziato a fine 2001, la recessione nel 2002 e la stagnazione nel 2003, si è assistito nuovamente a un deterioramento della situazione occupazionale, anche se in misura nettamente inferiore a quella della precedente crisi, passando da un tasso di disoccupazione medio annuo del 2.6% nel 2001 al 3.5% nel 2002 e al 4,2% nel 2003 (confronta grafico n.9). 

L'uscita dalla fase congiunturale negativa richiede allo Stato un rinnovato impegno nell'attuazione delle misure attive mirate a sostenere il rilancio economico in Ticino e contribuire alla competitività del territorio cantonale. Pur consapevole che l'evoluzione della congiuntura è condizionata in misura importante da fattori esterni, sui quali il Ticino non può incidere, il Cantone si è dotato di una strategia di rilancio e di strumenti operativi nel campo della politica economica, che possono essere molto efficaci e utili nell'affrontare le nuove difficoltà e nel superare l'attuale fase di recessione-stagnazione. Per gli indirizzi di fondo e per i dettagli si rimanda al Rapporto sulle Linee direttive e sul Piano finanziario 2004-2007, approvato dal Governo il 2 dicembre 2003, ed in particolare alle schede programmatiche "Ticino centro direzionale" e "Ticino delle imprese".

5.
CREDITO QUADRO PER IL QUADRIENNIO 2004-2007

Prima ancora di esplicitare le ragioni alla base della richiesta di nuove risorse finanziare in favore della L-inn occorre riconoscere che l'innovazione rappresenta un fattore cruciale per la competitività di ciascun paese, fattore che poi si riflette nell'abilità a conquistare quote importanti sui mercati internazionali e di farlo attraverso prodotti ad alto valore aggiunto. Innovare e rinnovarsi sono le parole chiave di un'economia competitiva. Questa esigenza si fa sentire ancor più nella mutata congiuntura in cui il Ticino e le sue imprese devono confrontarsi.

Un sistema-Paese favorevole allo sviluppo delle imprese è utile all'economia e ai cittadini, ma nel contempo è indispensabile allo Stato, che può così finanziare i suoi servizi e le sue prestazioni. In questo contesto, l'ente pubblico è sempre più sollecitato ad aumentare l'attrattiva del territorio. L'apertura e la concorrenzialità dei mercati legano sempre più le potenzialità di crescita dei sistemi territoriali alla loro capacità di attrarre investimenti e persone. L'intervento dello Stato deve quindi mirare a migliorare e garantire le condizioni quadro necessarie affinché si possano sviluppare nuove iniziative economiche e rafforzare il tessuto imprenditoriale esistente. Nel suo ruolo di promotore lo Stato deve inoltre perseguire una politica economica efficace e lungimirante finalizzata al rilancio competitivo del Ticino delle imprese attraverso incentivi diretti (contributi agli investimenti) e indiretti (fiscalità moderata e concorrenziale). 

Queste linee guida sono illustrate nel nuovo "Rapporto sugli indirizzi" (dicembre 2003), in cui si rileva che i tre assi portanti attorno a cui far ruotare l'intervento dello Stato sono:

· il sostegno con una politica di incentivi e servizi di accompagnamento (esempio sportello unico) allo sviluppo delle imprese già collocate sul territorio e che rappresentano la migliore testimonianza delle opportunità offerte dal Ticino;

· i programmi e i servizi di attrazione di nuovi insediamenti industriali e del terziario avanzato; 

· il rafforzamento del mercato interno con l'innesto delle nuove attività insediate nel tessuto produttivo esistente favorendo la creazione di attività in rete ("cluster"), l'attuazione di alleanze e di piattaforme di cooperazione, lo scambio di idee e di processi di lavorazione.

5.1
Promozione economica del Cantone Ticino 

Il primo impegno che l'ente pubblico attraverso la Sezione della promozione economica (SPE) rinnova è quello di assicurare la sua funzione di “sportello unico”: interfaccia tra pubblico e privato intesa alla semplificazione amministrativa e allo sviluppo economico. L'attivazione di soluzioni organizzative come lo sportello unico costituiscono un fattore decisivo per il successo dell'intervento pubblico a sostegno della promozione territoriale: la semplificazione e razionalizzazione tra le amministrazioni agisce come criterio di localizzazione per l'impresa. 

L'esperienza maturata dalla SPE - nell'ambito delle attività dello sportello - ha poi fatto emergere quanto sia importante per l'impresa comunicare con la Pubblica Amministrazione. Occorre sviluppare un concetto di "sportello cognitivo", che è in grado di apprendere e modificare la sua struttura ed i suoi servizi in funzione delle nuove esigenze dei suoi interlocutori.

Per effetto del processo di globalizzazione dei mercati e di delocalizzazione degli investimenti, le strategie di marketing territoriale assumono inoltre sempre più rilievo nell'impostazione delle politiche di promozione economica. A questo proposito la SPE ha avviato il potenziamento dell'iniziativa "Copernico" attraverso la realizzazione del nuovo sito internet nell'ambito di una strategia di marketing online - servizio di informatizzazione del territorio - e mediante un'efficace comunicazione offline con un manuale-guida sul territorio e schede tematiche o settoriali. La promozione economica intende sviluppare un approccio di marketing più ampio, estendendo le sue attività non esclusivamente all'industria innovativa.

Tra le attività di marketing territoriale sono inoltre da annoverare le diverse azioni di promozione anche in collaborazione con il Segretariato di Stato dell'Economia (SECO) e altri enti promotori: presentazioni informative, partecipazione a simposi e fiere specialistiche di settore, organizzazione di eventi e manifestazioni tematiche sia locali sia estere (soprattutto in Italia e in Germania). Nell'ultimo quadriennio la SPE ha allestito più di 40 presentazioni pubbliche, di cui 2/3 svolte all'estero e ha partecipato indicativamente a 20 convegni e fiere specialistiche di settore, di cui la metà all'estero. Queste azioni rivestono una grande importanza nello sviluppo e nel consolidamento di una rete di contatti con i diversi targets: dai commercialisti, alle associazioni di categoria e agli stessi imprenditori. Fondamentale è quindi la collaborazione con le associazioni economiche, in particolare, per il ramo che interessa la L-inn, la Camera di commercio, dell'industria e dell'artigianato del Cantone Ticino e l'Associazione industrie ticinesi, nonché l'Associazione bancaria ticinese. Per le aziende esportatrici un ruolo essenziale è svolto dall'Ufficio svizzero per l'espansione commerciale (OSEC) e dall'EuroInfocentro di Lugano. A queste azioni vanno aggiunte delle attività specifiche tra cui l'organizzazione e la collaborazione ad eventi, presentazioni e convegni con la Camera di Commercio Svizzera in Italia (Milano) e la partecipazione in qualità di promotori e membri fondatori nell'Associazione Biopolo Ticino che si propone di promuovere attività ed iniziative intese a favorire lo sviluppo delle biotecnologie.

È inoltre essenziale adottare strategie di marketing territoriale interno, adoperandosi quindi per rendere più dinamico il tessuto industriale esistente con iniziative promozionali locali, quali la "Giornata cantonale delle nuove imprese", il "Forum Logistica in Ticino": eventi che facilitano l'interazione tra le imprese operanti sullo stesso territorio e favoriscono lo scambio di esperienze tra le stesse. 

Le esperienze di confronto con gli altri Cantoni - in occasione di seminari e convegni  nell'ambito della promozione economica - hanno evidenziato una sostanziale uniformità nelle attività di marketing territoriale e nelle misure adottate dai Cantoni su scala nazionale, fatta eccezione per alcune peculiarità locali. In linea generale, va rilevato che gli argomenti cardine verso potenziali investitori riflettono i principali pilastri del sistema-Svizzero: pace sociale e stabilità politica, infrastrutture di alto livello, sistema educativo eccellente, mercato dei capitali efficiente, attività di punta in materia di ricerca e sviluppo, fiscalità moderata, posizione geografica strategica e altri ancora (confronta "La promotion économique: une remise en question", Université de Neuchâtel, ottobre 2002). Altro punto di forza per numerosi Cantoni è la presenza di incubatori di impresa (BIC, Business Innovation Center) o di parchi scientifici e tecnologici, che contribuiscono a rendere più attrattivo il loro territorio agli occhi di futuri imprenditori. Lo stesso fenomeno si riscontra anche nella vicina Italia ed in particolare nelle regioni limitrofe della Lombardia e del Piemonte. Il ruolo degli incubatori di impresa in termini di servizi alle imprese e fonte di vantaggio competitivo si pone senz'altro come spunto di riflessione anche per il Cantone Ticino. 

5.2
Qualità ed efficacia della promozione economica

Il Cantone Ticino nella sua attività pubblica di promozione economica occupa una discreta posizione nel raffronto con le altre promozioni cantonali: lo testimonia una recente indagine di benchmarking condotta dal Credit Suisse (confronta "Kantonale Wirtschaftsförderung: ein erster Vergleich", edizione CS_Economic & Policy Consulting_Regional-Analyse, maggio 2003). 

Questo studio pone in primo piano l'analisi dell'impiego delle risorse da parte delle Amministrazioni cantonali. L'indice di promozione economica ha l'obiettivo di misurare la performance degli enti promotori: l'intensità ovvero il livello di impegno degli organi competenti nella promozione del loro territorio. Questo indicatore tiene conto dei seguenti fattori: 

(1)
percentuale dell'occupazione nei servizi di promozione economica (risorse umane); 

(2)
budget di marketing e di promozione (risorse finanziarie); 

(3)
definizione dello stile di promozione (baricentro economico tra promozione di nuovi insediamenti produttivi e rafforzamento del tessuto imprenditoriale locale); 

(4)
sviluppo e mantenimento dei principali fattori di localizzazione delle imprese (influenza degli strumenti di promozione sui fattori localizzativi); 

(5)
presenza su internet; 

(6)
ancoraggio dell'azione di promozione del territorio nel quadro della legislazione cantonale; 

(7)
visibilità mediatica dei gruppi dirigenti in temi di promozione economica.

La promozione economica del Cantone Ticino raggiunge un indice pari a 0.71 (confronta grafico n. 10), ben superiore alla media svizzera fissata a zero e si attesta quindi tra i dieci Cantoni meglio classificati. In particolare, le risorse umane e finanziarie impiegate ottengono un’ottima valutazione. 

Grafico n. 10: Indice di promozione economica
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Fonte: CS Economic & Policy Consulting_Regional-Analyse, edizione maggio 2003

5.3
Innovazione economica e operatività della L-inn

La nuova L-inn ha giuridicamente allargato il campo di applicazione al di fuori del settore industriale propriamente detto e potenziato le misure d’intervento in materia di promozione economica.

Il problema principale relativo all'estensione del campo di applicazione della legge ha però riguardato l'attuazione della stessa, in particolare nella definizione e nella valutazione dei settori e delle aree potenzialmente beneficiari degli incentivi pubblici all'innovazione. 

Le iniziative di interesse economico generale non sono più esclusivamente industriali, ma vengono ampliate alle iniziative economiche che introducono innovazioni rispetto al mercato. Queste innovazioni possono essere introdotte nel prodotto, nel servizio, nel processo produttivo o nell'organizzazione. Ciò significa incentivare tutti i miglioramenti nel ciclo produttivo, dall'approvvigionamento alla fase finale di distribuzione, che permettono di estendere il mercato al quale si rivolge l'azienda (confronta messaggio n. 4625/5 del 
21 marzo 1997). 
Tra i fruitori della legge, oltre alle aziende industriali e di artigianato industriale, vengono considerate le aziende del terziario avanzato - ossia tutte le entità che si occupano di servizi alle imprese lungo tutta la fase della catena produttiva - connesse con l'innovazione nella produzione industriale. L'elenco riportato nel disegno di legge (confronta messaggio n. 4625/5 del 21 marzo 1997) offre una panoramica della tipologia di aziende appartenenti al terziario avanzato ed i rispettivi settori di attività in cui operano:

area organizzativa

· interventi di organizzazione direzionale

· interventi di organizzazione operativa

· logistica (approvvigionamento, gestione magazzino, ecc.)

· organizzazione distributiva

area tecnico-produttiva

· definizione caratteristiche tecniche di impianti e macchinari
· messa a punto di nuovi processi e/o prodotti

· analisi del prodotto (controllo di qualità)

· disegno industriale, design

· engineering

· lay-out

· riduzione e controllo dei consumi energetici

· interventi in campo ecologico

area commerciale

· analisi e ricerche di mercato
· marketing
· pubbliche relazioni
· pubblicità e azioni promozionali
· informazioni commerciali
· assistenza import-export
· adeguamento rete e strutture di commercializzazione 
area amministrativa
· definizione per le procedure contabili

· sistemi di pianificazione e controllo

area informativa
· sviluppo di software applicativo

· elaborazione dati

· banche dati e relativi servizi

Questi importanti cambiamenti introdotti dalla L-inn hanno richiesto e richiedono un nuovo approccio nella concreta applicazione della legge e nella chiara delimitazione della nuova casistica. L'esperienza maturata in questi anni dalla SPE suggerisce di sostenere con maggiore apertura e flessibilità lo sviluppo del terziario avanzato, affinché la legge trovi piena applicazione e possa quindi sintonizzarsi con la realtà economica del nostro Cantone, prevalentemente orientato alla produzione dei servizi.

Un’ulteriore riflessione riguarda invece l’efficacia dell’agevolazione fiscale per le nuove aziende in materia di imposta cantonale. Con l’introduzione dell'esenzione fiscale temporanea la legge si è voluta dotare di un ulteriore strumento di sostegno a favore dello sviluppo di nuove imprese e nuove attività.

Dietro il termine “nuova azienda” si celano però realtà tra loro molto diverse. Da un lato, può trattarsi dell’insediamento sul territorio ticinese di un’impresa proveniente dall’estero, che intende internazionalizzare la propria attività e delocalizzare parte della sua produzione come anche la nascita di spin-off da imprese già insediate sul territorio. Per questo tipo di aziende l’agevolazione fiscale rappresenta quindi un interessante incentivo.  D’altro canto, qualora l’azienda risulti essere una nuova iniziativa imprenditoriale, l’efficacia della misura fiscale è  meno importante (la fase di avviamento di una start-up è tipicamente caratterizzata da utili esigui o inesistenti). Occorre dunque potenziare l'intervento attraverso un'ottimale combinazione degli strumenti finanziari (contributi diretti e agevolazioni fiscali). Traducendo in cifre, le imposte non versate nel periodo 1998-2001 sono state nell'ordine di 2.8 milioni di franchi, di cui meno del 20% a beneficio di nuove iniziative imprenditoriali. Determinante, ai fini della competitività territoriale, è il livello della tassazione ordinaria, cioè la pressione fiscale che anche una nuova azienda è chiamata a sostenere una svolta superata la fase di avvio. Sarebbe poco provvido e poco efficace concedere esenzioni fiscali temporanee e poi colpire pesantemente le nuove imprese dopo alcuni anni dal loro insediamento o dalla loro costituzione in Ticino.

Per tutti questi motivi, il rapporto one-to-one ("Pubblica Amministrazione - azienda") e la personalizzazione delle soluzioni offerte rivestono un ruolo fondamentale nelle politiche di marketing territoriale e di sviluppo economico, tanto quanto le condizioni quadro generali, tra cui la fiscalità. Lo Stato deve mirare a generare e incrementare la soddisfazione dei cittadini e delle imprese, creando così valore per l'utente e per il territorio e quindi aumentando la competitività del Paese. 
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Un'altra fondamentale considerazione nel quadro dello sviluppo d'impresa riguarda la disponibilità e l'accesso ai finanziamenti. Le banche devono svolgere la loro funzione creditizia e assumersi maggiori responsabilità nei confronti dell'industria ticinese: un impegno concreto per migliorare le condizioni di accesso al credito, per realizzare condizioni economiche favorevoli all'attivazione di nuove iniziative imprenditoriali e per consolidare e sviluppare il tessuto produttivo esistente. La crescita di un territorio non può prescindere dallo sviluppo di un sistema economico avanzato e dalla evoluzione della finanza al servizio della realtà industriale locale.

In questo ambito, più che in altri, lo Stato deve assumere un ruolo sussidiario. La "Società di fideiussione per lo sviluppo dell'economica ticinese" (confronta Capitolo III, Società di fideiussione, L-inn) risponde in pieno a tale finalità: l'attività della società consiste infatti nel concedere fideiussioni semplici su crediti d'investimento. Lo spirito è quello di offrire alla banca creditrice una valida opportunità di ripartizione del rischio e permetterle quindi di agevolare il finanziamento.

Un ruolo essenziale in questo senso è attribuito alla Banca dello Stato del Cantone Ticino, che per legge ha lo scopo di contribuire allo sviluppo dell'economia cantonale. La Banca ha attivato negli ultimi anni anche un interessante ed efficace programma di finanziamento di nuove imprese, che ha contribuito allo sviluppo di attività imprenditoriali e alla creazione di impieghi (programma VentureNet).

Tra le altre misure occorre non sottovalutare gli incentivi all'autoimprenditorialità, che si sono rivelati importanti aiuti per i neo-imprenditori. Questi aiuti permettono ai beneficiari di diminuire l'impegno finanziario iniziale, tramite la copertura degli oneri sociali obbligatoria a carico del/i titolare/i per una durata massima di 24 mesi dall'inizio della nuova attività e di ottenere più facilmente dei crediti bancari, grazie alla fideiussione della cooperativa di fideiussione (OBTG) sui crediti bancari per gli investimenti o per la gestione dell'attività corrente fino all'importo massimo di CHF 150'000.--.

Gli obiettivi generali che discendono da questa analisi riguardano: primo, la necessità di intensificare le attività di promozione economica (azioni promozionali) nel Cantone e all'estero, affinché migliori costantemente l'informazione alle imprese e agli operatori economici sugli interventi di sostegno pubblico a favore dell'innovazione; secondo, l'esigenza di assicurare una maggiore flessibilità nell'applicazione della L-inn in relazione sia ai beneficiari (ampliare la definizione di imprese del terziario avanzato e le aree aziendali in cui operano) sia all'oggetto (sostenere iniziative economiche innovative non più connesse esclusivamente alla produzione industriale) sia alle misure di sostegno (favorire la creazione di nuove imprese innovative sia attraverso incentivi di tipo fiscale, sia sotto forma di contributi finanziari); terzo, sensibilizzare maggiormente le istituzioni finanziarie circa l'importanza del sistema delle operazioni di credito a supporto della piazza industriale ticinese, nonché favorire la disponibilità di capitali di rischio per sostenere le nuove imprese. 

Nei suoi orientamenti la L-inn dispone di strumenti validi ed efficaci, che possono essere applicati in modo flessibile e dinamico per favorire e supportare l'innovazione nel sistema economico locale.

5.4
Obiettivi e risorse 

Le difficoltà finanziarie dell'ente pubblico pongono oggi più che mai l'esigenza di un uso quanto più possibile efficiente e razionale delle risorse disponibili.  Le misure di sostegno all'innovazione economica ai sensi della L-Inn rappresentano indubbiamente un investimento, che vanta un ritorno economico per l'intero sistema-Paese e si traduce in vantaggi competitivi per il Cantone Ticino. Per  attivare il circolo virtuoso “investimenti-innovazione-sviluppo-occupazione" occorre infatti promuovere una politica economica utile a favorire l’innovazione e gli investimenti nelle imprese. 
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Per assicurare la dotazione finanziaria necessaria all'applicazione della presente legge e al raggiungimento dei suoi  obiettivi si propone lo stanziamento di un credito quadro di fr. 32 milioni nel periodo 2004-2007, con una media annua di fr. 8 milioni. Questa dotazione tiene conto della difficile situazione finanziaria con cui il Cantone è oggi confrontato e delle prospettive evidenziate nel Piano finanziario 2004-2007. La spesa per investimenti incide indirettamente anche sul conto di gestione corrente in presenza di un autofinanziamento non adeguato. Per l'intero quadriennio 2004-2007 si prevede un autofinanziamento negativo. Occorre quindi selezionare anche le spese per investimenti.

Il Consiglio di Stato ritiene che un credito quadro quadriennale di 32 milioni di franchi per la promozione dell'innovazione economica costituisca un impegno ragguardevole e commisurato all'esigenza di sostenere lo sviluppo competitivo del ramo industriale e del terziario avanzato ad esso collegato.

6.
RELAZIONI CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

La proposta di stanziamento di un nuovo credito quadro per la concessione di contributi a fondo perso alle aziende ai sensi della L-inn nel periodo 2004-2007 ammonta a fr. 32 milioni. Nel Piano finanziario 2004-2007 figurano importi per un totale di fr. 29 milioni così ripartiti:

· anno 2004
fr. 9.23 milioni;

· anno 2005
fr. 9.08 milioni;

· anno 2006
fr. 6.68 milioni;

· anno 2007
fr. 4.01 milioni.

La discrepanza si spiega nel seguente modo: nel credito quadro è inserito l'importo che si riferisce alle decisioni di aiuto finanziario (importo degli aiuti stanziati); nel Piano finanziario è invece indicato l'importo che si prevede di versare effettivamente alle aziende. 

In primo luogo, l'esperienza passata dimostra che non tutto il volume complessivo degli aiuti stanziati viene concretizzato e rappresenta di conseguenza un'uscita reale per lo Stato del Cantone Ticino. 

In secondo luogo è da considerare che il versamento effettivo del contributo all'investimento avviene a consuntivo dopo attenta verifica dei bilanci e dei conti economici presentati dall'azienda. Pertanto, negli anni 2004-2007 si effettueranno ancora versamenti alle aziende per le quali la decisione di aiuto è stata presa negli anni precedenti e si decideranno anche aiuti che verranno effettivamente versati alle aziende beneficiarie nel quadriennio successivo. 

A fine 2003, si può dunque affermare che le decisioni L-inn già prese provocheranno delle spese per un importo di ca. fr. 21.00 mio, in buona parte da erogare alle aziende innovative durante il quadriennio 2004-2007.

Tabella n. 5: Situazione finanziaria Crediti Quadro L-inn

	Anni
	CQ per stanziamenti
	PFI per versamenti
	Stanziamenti


	da versare

al 01.01.2004

	1998-1999
	20.00
	16.00
	19.80
	2.60

	2000-2003
	40.00
	30.10
	31.90
	18.40

	inizio CQ 04-07
	32.00
	29.00
	
	21.00


Fonte: UPE_Ufficio della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2003

Il ritardo dei pagamenti effettivi rispetto alle decisioni di sussidiamento è normale: i nostri servizi hanno un’influenza molto limitata sulla nascita dei progetti sussidiabili e addirittura assolutamente nulla sui tempi di realizzazione di queste iniziative innovative, che sono di unica competenza dei promotori economici privati. In più conviene sapere che i versamenti giusta la L-inn sono spesso registrati come “crediti d’imposta” e che avvengono dunque soltanto a dichiarazioni fiscali concluse. A dimostrazione di questo ritardo, ricordiamo che, durante gli anni 1998-2003, sono ancora stati versati ca. fr. 15.00 mio di contributi giusta la Legge sul promovimento dell’industria e dell’artigianato industriale del 27 maggio 1986 (L-prom), dispositivo legislativo antecedente all’attuale Legge per l’innovazione economica del 25 giugno 1997 (L-inn), entrata in vigore il 1° gennaio 1998. Dall’altro lato evidentemente le decisioni di sussidio, che avverranno durante gli anni 2004-2007, provocheranno delle spese che saranno in parte effettive soltanto durante il prossimo quadriennio.
Lo stanziamento del credito quadro determina le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

· spese di investimento per il quadriennio 2004-2007: piano finanziario degli investimenti

(PF), cifra 712  Innovazione economica (L-inn), fr. 29'000'000.--;

· spese correnti annue: nessuna; 

· modifiche dell'effettivo del personale: nessuna;

· conseguenze finanziarie per i Comuni: nessuna in rapporto diretto con l'aiuto cantonale. 
I Comuni possono, ai sensi dell'art. 6 cpv. 2 della L-inn, concedere alle nuove aziende agevolazioni per le imposte comunali, previa autorizzazione del Consiglio di Stato.

7.
AUTONOMIA COMUNALE

A quest'ultimo riguardo, l'esperienza di questi anni induce il Consiglio di Stato a rivalutare la questione dell'autonomia fiscale dei Comuni. La procedura di richiesta di autorizzazione formale al Governo cantonale da parte dei Comuni che intendono concedere le agevolazioni fiscali temporanee alle nuove aziende appare poco giustificata se vi è già una decisione in tal senso da parte del Cantone. È pur vero che questa norma è stata introdotta per evitare che Comuni finanziariamente deboli decidano agevolazioni fiscali senza tenere sufficientemente conto delle loro potenzialità e della loro effettiva situazione finanziaria. Va però aggiunto, alla luce dei fatti, che l'agevolazione fiscale ad una nuova azienda che si insedia nel Comune non toglie all'ente locale risorse esistenti, ma rinvia unicamente l'incasso di risorse che altrimenti non vi sarebbero per il Comune. Anzi, l'agevolazione combinata tra Cantone e Comune esercita un effetto attrattivo supplementare. È quindi giusto riconoscere ai Comuni l'autonomia decisionale in questo campo. Per tale ragione si propone di aggiungere un nuovo capoverso 3 all'art. 6 L-inn, in base al quale il Comune non deve chiedere l'autorizzazione al Consiglio di Stato se il Cantone ha già concesso un'uguale agevolazione per le imposte cantonali.

8.
CONCLUSIONI

Sulla base delle considerazioni esposte nel presente messaggio, e ribadita l'importanza di poter disporre di mezzi finanziari sufficienti a svolgere un'azione di promozione economica mirata ed efficace, vi invitiamo a voler approvare i due annessi disegni di Decreti legislativi.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito quadro di fr. 32'000'000.-- per la concessione di contributi a fondo perso alle aziende in base alla Legge per l'innovazione economica nel quadriennio 2004-2007

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 9 marzo 2004 n. 5485 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
Per il quadriennio 2004-2007 è deciso lo stanziamento di un credito quadro di 
fr. 32'000'000.-- per la concessione di contributi a fondo perso ad aziende ai sensi della Legge per l'innovazione economica del 25 giugno 1997.

Articolo 2
Il credito, di cui all'art. 1, è inserito nel conto investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione del promovimento economico e del lavoro.

Articolo 3
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

Disegno di

LEGGE

per l'innovazione economica del 25 giugno 1997; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 9 marzo 2004 n. 5485 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La Legge per l'innovazione economica del 25 giugno 1997 è modificata come segue:
Art. 6 cpv. 3 (nuovo)

3L'autorizzazione non è necessaria se il Cantone ha concesso un'uguale agevolazione per le imposte cantonali.

II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
Grafico n. 7: Evoluzione del PIL cantonale 





Fonte: BAK; Elaborazione IRE_CODE-2003
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Grafico n. 8: Evoluzione dell'occupazione





Fonte: CFA 2001; Elaborazione USTAT_dati, edizione 1-2003





Fonte: SECO, Berna





Grafico n. 9: Evoluzione del tasso di disoccupazione
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� La classificazione adottata è la Nomenclatura generale delle attività economiche (NOGA): strumento di   lavoro essenziale per ordinare, analizzare e presentare i dati in una ripartizione statistica standardizzata. 
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Grafico 2
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dati

		

		Aiuti finanziari stanziati 2000 2003

				Aziende nuove		Aziende esistenti		Bonus formazione/Oneri sociali

		2000		1,634,000		8,402,059		981,400

		2001		127,500		6,111,855		20,000

		2002		507,500		8,371,420		200,000

		2003		520,050		5,845,752		163,400

		TOTALE		2,789,050		28,731,086		1,364,800		32,884,936
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Grafico 4

		2000		2000		2000

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002

		2003		2003		2003

		TOTALE		TOTALE		TOTALE
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dati

		

		Nuove aziende ed aziende esistenti aiutate 2000-2003

				Aziende nuove		Aziende esistenti		TOTALE

		2000		14		24		38

		2001		6		22		28

		2002		8		21		29

		2003		11		27		38

		TOTALE		39		94		133
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Grafico 5
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Sheet1

		Legge per l'innovazione economica L-Inn

		Contributi ad aziende industriali per settore nel periodo 1998-2003

				2000-03		2000		2001		2002		2003

		alimentazione e tabacco		2		0		0		0		2

		tessile e abbigliamento		1		1		0		0		0

		legno, carta e stampa		9		3		2		4		0

		chimica e farmaceutica		7		2		3		1		1

		materie plastiche		5		1		2		1		1

		Prodotti minerali non metalliferi		7		3		3		1		0

		Meccanica e metallurgia		27		12		6		6		3

		Macchine e apparecchiature elettriche e meccaniche		34		13		9		10		2

		Altri		12		3		3		6		0

				104

				1998-99		1998		1999

		alimentazione e tabacco		6		3		3

		tessile e abbigliamento		3		2		1

		legno, carta e stampa		3		1		2

		chimica e farmaceutica		8		6		2

		materie plastiche		7		3		4

		Prodotti minerali non metalliferi		3		3		0

		Meccanica e metallurgia		31		20		11

		Macchine e apparecchiature elettriche e meccaniche		29		18		11

		Altri		11		8		3

				101





Raggruppati

		Legge per l'innovazione economica L-Inn

		Contributi ad aziende industriali per settore nel periodo 1998-2003

				2000-03		2000		2001		2002		2003

		meccanica e metallurgia		41		13		5		7		16

		macchine e apparecchiature elettriche e meccaniche		36		12		10		7		7

		chimica e farmaceutica		12		2		3		1		6

		materie plastiche		11		3		2		5		1

		legno, carta e stampa		11		2		3		3		3

		prodotti minerali non metalliferi		7		3		3		1		0

		altri		15		3		2		5		5

				133		38		28		29		38

				1998-99		1998		1999

		macchine e apparecchiature elettriche e meccaniche		29		18		11

		meccanica e metallurgia		31		20		11

		legno, carta e stampa		3		1		2

		chimica e farmaceutica		8		6		2

		prodotti minerali non metalliferi		3		3		0

		materie plastiche		7		3		4

		altri		20		13		7

				72





Chart 2000-2003

		meccanica e metallurgia

		macchine e apparecchiature elettriche e meccaniche

		chimica e farmaceutica

		materie plastiche

		legno, carta e stampa

		prodotti minerali non metalliferi

		altri



41

36

12

11

11

7

15
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dati

		Legge per l'innovazione economica L-inn

		Investimenti prev., computabili e aiuti per settore nel periodo 2000-2003

		(Dati aggiornati in dicembre 2003)

		settore numero		settore		aziende		investimenti preventivati		investimenti computabili		aiuti stanziati				aiuto finanziario		bonus formazione		oneri sociali

		30 - 37		macchine e apparecchiature elettriche e meccaniche		36		313		135		13				12		1		0

		27 - 29		meccanica e metallurgia		41		107		59		8				7		0		0

		24		chimica e farmaceutica		12		74		26		4				4		0		0

		25		materie plastiche		11		36		15		1				1		0		0

		26		prodotti minerali non metalliferi		7		24		8		1				1		0		0

		20 -22		legno, carta e stampa		11		23		17		1				1		0		0

		*40 -		altri		15		166		55		5				4		0		0

				totali		133		743		314		33				32		1		0

		* Negli altri sono stati inclusi anche i settori: alimentari e tabacchi, tessile e abbigliamento.
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grafico 6
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grafico 3

		2000		2000		2000

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002

		2003		2003		2003

		TOTALE		TOTALE		TOTALE



Contributi finanziari

Agevolazioni fiscali

Bonus formazione/Oneri sociali

Numero di casi

28

14

9

21

9

1

24

6

1

32

6

4

105

35

15



dati

		

		Tipo d'incentivi finanziari concessi 2000-2003

				Contributi finanziari		Agevolazioni fiscali		Bonus formazione/Oneri sociali

		2000		28		14		9

		2001		21		9		1

		2002		24		6		1

		2003		32		6		4

		TOTALE		105		35		15		155
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Sheet1
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dati

		

		Investimenti preventivati, computabili e aiuto finanziario 2000-2003

				Investimenti preventivati		Investimenti computabili		Aiuti stanziati		Aiuto fin. escluso bonus alla formazione

		2000		312		104		11				10,036,059		981,400

		2001		150		57		6				6,239,355		20,000

		2002		177		105		9				8,878,920		200,000

		2003		105		48		7				6,365,802		163,400

		TOTALE		743		314		33				31,520,136		1,364,800

												32,884,936
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